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Repubblica 
democratica 

o repubblica di Salò? 
. ' Abbiamo già denunciato su que

ste colonne la speculazione che si 
;>tà facendo sui morti dcll'ARMIR 
da par te di coloro, i quali hanno 
tutto l 'interesse a nascondere le 
responsabilità degli alti comandi 

• che fecero inuti lmente massacrare 
migliaia di giovani. Ebbene, costo-
i o non speculano solo sui morti: 
perseguitano anche i vivi, e non 
quelli che dovrebbero essere puniti 

- come responsabili del massacro, ma 
quelli che t i presume possano es
sere i testimoni di accusa. 

Apprendiamo, infatti, che una 
- Commissione la quale siede a Lecce 
. • — Commissione per l'intei rogatario 

degli ufficiali reduci — ha quasi 
condotto a termine una montatura 
ignobile contro una trentina di uf-

' fidali dcll'ARMIR in S P. — uffi-
' ciali superiori e subalterni —, che 

sono •ornali dalla prigionia alla 
fine di affato del !D4t». Fra questi 
ufficiali non vi sono certi colonnel
li che fecero inuti lmente saenfica-

' r e alpini e bersaglieri e nemmeno 
. quei generali i quali, con molta 
' prudenza, fi salvarono in tempo a 

* bordo dei « Cicogna.. tedeschi, 
piantando in as-o i loro uomini fra 
la tempe-ta di neve e di freddo che 
infuriava nella desolata steppa. Si 

. trovano solo, fra i mes-i sotto ac
cora, ufficiali antifascisti, ufficiali 
che il 2f> luglio 1943, nei campi di 

" p r i g i o n i a , lontani dalla Patr ia uni-
V rono la loro voce e il loro senti

mento alla voce e al sentimento del 
popolo italiano impiccante contro 

• • il fasciamo. Sono uomini non di-
'•• mentichi del vero onore militare, 
" che sensibili alla voce della s tra

grande maggioranza del nostro po
polo. espressero la loro volontà 
antifascista e promisero a se stessi, 
con alto senso di dignità e di ono
re, di contribuire, dopo il ritorno, 

' alla lotta per la libertà della patria. 
Orbene: come li ha accolti la 

'. patria? Mettendoli sotto accusa, 
sospendendoli dal servi/.io e non 

" pagando loro gli assegni, accusan-
. doli di aver fatto opeia di « de

lazione > contro loro compagni — 
- e cioè contro fascisti incalliti — 
• di aver * collaborato •» con i so-

. vietici! E tutto ciò a due anni dal
la fine vittoriosa della guerra con
tro il fascismo e a oltre t re anni 

- dal giorno in cui Badoglio rialltic-
ciò i rapporti con l 'URSS. Mn per-

. ' e n è il signor generale Ismaele Di 
N"isÌo non interroga e mette sot-

. • to accusa per lo stesso motivo, Ba-
" doglio? Non vede l'on. Gasparotto 
. il mostruoso ridicolo di tutta* que-
. . sta faccenda? Perchè non si met

te sotto accusa anche Messe, che 
- collaborò con gli inglesi dopo aver 

collaborato con i tedeschi a rovi-
' nare l 'ARMIR? 

Possiamo con tutta responsabili
tà assicurare il genciale Di Nisio 
che nessuno degli accusati denun-

•• ciò alle autorità sovietiche gli uf-
' i fidali fascisti. Per la semplice ra-

• gione che gli stessi fascisti, met-
• tendosi nuovamente ad ostentare 
. le « fiamme nere », si autodenun-
"* ciarono e compromiseio i loro 

amici. 
e E tuttavia non Incorsero in nes

suna punizione. 
Sa spiegarci invece, Il gen. Di 

NIsio perchè, ad esempio, si sono 
" trat tenuti gli zaini degli ufficiali 

. niessl sotto inchiesta per il fatto 
che contenevano libri di Marx, Le-

- njn, Stalin e Togliatti e ora li si 
• * accusa » di aver portato In Italia 

. v le t teratura sovietica >? 
Oggi ci mettono sotto accusa uf-

/ f}dali che firmarono appelli ai 
partigiani per incoraggiarli alla 
lotta per la l ibertà della patria e 

' l'ome accusatori si ascoltano coìo-
to che, in quelle giornate di sacri
ficio e di gloria popolare, defini-

,' vano i part igiani « quat tro scalza
cani ». 

Parecchi di questi ufficiali mes-
• . si sotto accusa ebbei o le loro fa

miglie perseguitate dal tedeschi e 
.,*. dai repubblichini. Oggi lo sono e>-
• ' si stessi dalle autorità militari del

la Repubblica. 
Noi comprendiamo che questo fa 

, par te di un ben concepito piano. 
rrxnllro diversivi per salvare i re -

.J sponsabili del disastro dcll 'ARMIR. 
Ecco perchè diciamo che questa è 
una montatura ignobile che deve 
essere smontata. Sotto accusa dc-

*. vono essere messi i vari tesponsa-
. bili: quelli che abbandonarono i 
- soldati e quelli che li lanciarono, 

senza armi , senza viveri, senza 
automezzi in inutili assalti 

( E' da questi che la Repubblica 
£wc difendersi, on. Gasparotto! 
Via le ombre di Salò dai gabinet-

* ' ti e dalle Commissioni di indagi
ne del vostro dicastero. Restituite 
agli « accusati » I loro diritti e il 

. loro posto. 
PAOLO ROBOTTI 
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UNANIMITÀ' AL COMITATO DIRETTIVO DELLA C.GJ.L. 

Misure urgenti contro il carovita 
condizioni per il rinnovo della tregua 

" Tutte Je pievisioni della stampa gialla sono cadute 
nel vuoto,, dichiaia il compagno Giuseppe Di Vittorio 

Il C o n n a t o dnett ivo ridila C G I . L . 
è tornato a tinnirai stamane alle 
Ole 9. 

Dopo ampia discussione il Comitato 
dliettivo ha approvato alla unanitn'tA 
il testo della togliente mo/ione con
clusiva: 

11 Comitato direttivo della C G I L . , 
Uleva il fatto elio alla t r a i l a dei 
salari non l u coi risposto nessuna tre
gua «lei p i i v / i che continuano Invece 
ad aumentale. N'elle condizioni at
tuali di grave sqmlibiio fin .salari e 
casto della vita il Comitato direttivo 
dichiara che he da parte delle oif-'a-
ii!//u7ioni dei datori di lavoio e rì"l 
Governo, non sa tanno adottate munire 
coneiete per comprimete il co->lo delia 
vita, non saia pos.-.iblle Dio'ogaie <-' 
1 innovare la tienila sa latalo . 

A d e g u a r e l e r e t r i b u z i o n i 
a l c o s t o d e l l a v i t a 

In icla/.ione a tale necessità il Co
mitato d'icttivo .itTeuna, 1» cu«* la 
scala mobile può co-tituire a n r o n un 
mezzo idoneo per adequale !«-• retti-
lui/loni al costo della vita pitiche n'-
golata da c n t e n più coi r i f o n d e n t i 
alla situartene leale; 2) che ai lavo
ratori delie categorie che j-ono ì f i la
ste arretrate nella situa/ione sn!i . :ale 
Ma riconosciuto il diritto a un nunUo-
ramento salai ìale: .'{) che si tonda a 
reali?zare una rivaluta/.one del trat-
taniento economico al lavontori spe
cializzati: 4) che l'indennità di con
tingenza per le donne venca equipa
rata a quella deijli uomini: e quella 
per 1 piovani venga attenuata nella 
sua differenza attuale: ;ì) che sia teso 
obbligatoiio per tutte le aziende pri
vate la istituzione delle mense azien
dali. 

Inolt ie il Comitato direttivo. In rap
porto alle difficoltà sotte nel cor.-o 
delle trattative per i nuovi contratti 
di lavoro dei poligrafici e cartai, dei 
chimici, del metalluryicl e di altre 
catcgoiie, ritiene indispensabile che la 
Seg ie tcna della C.G.I.L. sostenga vi
gorosamente le giuste rivendicazioni 
del lavoratori Interessati. 

Per i dipendenti delio Stato 
Il Comitato dnett ivo ha pine esa

minato la gravo situazione dei lavo
ratori dipendenti da enti pubblici e 
decide di coordinare le rivendicazioni 
delle Federazioni dei dipendenti sta
tali, parastatali, enti locali, ospeda
lieri e vigili del fuoco. 

Interprete dei bisogni dei lavoratori 
intellettuali e manuali di tutta Italia, 
il Comitato dnett ivo insiste nelle n . 
chieste già avanzate poiché venga 
soppressa l'imposta di ricchezza mo
bile sui redditi di lavoro. 

Inoltro il Comitato direttivo chiede 
che il Governo sottoponga lapida
m e l e all'Assemblea Costituente il 
progetto dei consigli di gestione. 

Il Comitato direttivo, prima dcl'a 
chiusura dei suol lavori su proposta 
della Segreteria confederale, ha deli
berato che Eette membri del Comi
tato ste.«:5o, residenti a Roma, colla
boreranno con la Segreteria confede
rale per la preparazione del Congresso 
nazionale. 

lo dei risultati dei lavori del Co-
nnlato direttivo confederale. 

Se bulla questione del Congres
so e delle modalità in cui si sfol
tono le elezioni precongressuali 
ri è stata una netta separazione 
fra la corrente sindacale democri
stiana, da ima parte , e tu t te le al
tre correnti dall'altra parte, sui 
problemi sindacali .concreti si è 
realizzata l 'unanimità completa. E 
ciò dimostra (manto siano solide le 
basi fondamentali dell'unità sinda
cale, che ne è uscita rafforzata. 

Di fronte ai datori di lavoro, 
dunque, la C.G.I.L. si presenta uni
ta e compatta come un macigno, 
su tutte le ru'cndicnnioiii avanza
te dalle varie organizzazioni con
federate. 

La stampa pialla aveva annun
ciato un rivoluzionamento della 
direzione confederale, con la me
nomazione della Segreteria, che dà 
fastidio a troppa gente. I'crsÌ7io 

qualche giornale di sinistra s'è la
sciato andare a simili fantastiche 
previsioni 

I 7 membri del Comitato diret
tivo residenti a Roma sono sola
mente incariciitl di assecondare 
l'immenso lavoro della Segreteria 
confederale, come essa stessa lo 
aveva chiesto. 

Un'agenzia — che ha trovato cre
dito perfino in un giornale serio 
come * L'Osservatore Romano » — 
è giunta sino ad annunciare le mie 
dimissioni dalla Segreteria confe
derale. So bene clic molti finan-
ztatori della stampa gialla Io de
siderano. Ma non è vero miila. Io 
abbandonerò la Direzione confede
rale solamente quando la maggio
ranza dei lavoratori organizzati 
mamfestrà l'intenzione di mandar
mi via. Sinora però nessuno, pro
prio nessuno, lia chiesto le mìe di
missioni. Ne prenda atto la stam
pa gialla ». 
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Kdwln Land, inventore ili un 
nuovo processo mediante il quale 
6 possibile ottenere il positivo 
delle fotografie appena un mi
nuto dopo Io scatto della mac
china fotografica. L'esperimento 
6 stato fatto, con una fotografia 
dello slesso inventore, mediante 
un apparecchio ila studio 8 x 10, 
contenente l 'invenzione del Land 

ROMA MONDANA AL LAVORO 
Strani gusti in IUiamat liliali sottobraccio a don Francesco Ruspoli 

casa Saitla- Uosa d'Este, angelo o demonio? - "Il venerdì della Contessa., 

Roma mondana ha il suo gior
nale, finalmente. Un piccolo setti
manale in macchina piana, tutto MI 
bianco e ticro, del icat iss imo. Que
sto p icolo /«o l io si occupa di rac
contare in prosa dolce e profuma
ta tutte quelle care i / iani /es tano-
IÌI di l'ira de l iz iosamente unitili 
cìie, a iniziat iva dei cervelli più 
saombri d-l la capitale , si svoI«;e-
iio abbastanza frequentemente <n 
Roma nei saìom delle dimore si
gnorili del centro o dei Parioli, nelle 
Chiese eleganti d o v e un matr imo
nio cosfa pin di mi n a o p i o al
l'estero, o iu"i ridotti dei graitdi 
alberghi marmorei di via Venero 

/ nostri lettol i di Torma ramno 
e del Quartivciolo, fortemente im
pegnati ila mime a sera alla riso
luzione di pesanti problemi quali 
lo s tudio comparato della bolletta 
dell'Acqua Pia (antica marcia) del
le tariffe dell'Alile e del s a l a n o 
settimanale, non si sono finse resi 
sufTicientemente conio dell'impor
tanza del fatto. 

La colpa non è tutta loro del re
sto. Infatti «Il venerdì della Con
tessa » (così, v eramente credetemi, 

QUALI SONO I MOTIVI DELL'AGITAZIONE NAZIONALE DEI FERROVIERI 

Tredicimilacinquecento lire al mese 
per dieci ore di lavoro quotidiano 

D e Gsispei'i lui r icevuto i dir igent i del s indaca to e ha chiesto u n a se t t imana per pensarci 

Fuori 
le prove 

- i 

? » 

i\ 
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CTè un Tomrea*o Mero che è 
un. renio C'è l'on. Aldo 3Ioro 
si «jtnfe ha tenuto 3'onn fa un 
tl-tcorso piuttosto- s e n o alla Co
stituente. E c'è Gerolamo L^TU 
Moro, il quale ha fcr.ttn vi ar
ticolo sul " Quotidiano " ed è 
sc~plicc"icntc un mentitore. 

Ci spieghiamo in due parole. Il 
'Mr-ro Gerolamo ha scoperto t'in-
prow.samcntc che la CG.1Ì.. è 
in crisi, che le elezioni sindacali 
per :'I Congresso sono stete anti-
ricnocrctichc, che i rotanti r.on 
coruisccvar-y le mozioni salco 
queliti presentata dai comunist!, 
che illegalxà e sopraffazioni che 
cvrebbero dominato la prepara
zione del Congresso, ecc.. ecc. E 
prcpo-.c perciò di Tifare tutto 
dazczpo, e cioè prettamente di 
rinviare il Conyrcsso alle estende 
ffrechc. 

Oj-iuio che Tioi fosse il sig. Ge
rolamo Lì-.o Moro, avrebbe por-
fate e sostegno di argomentazioni 
orsi gravi almeno un mimmo di 
documentoz-.cnc concreta e detta
gliata. So. Il nostro Gcroìamo 
non cita nemmeno il caso di Pe-
rctoìa o di SgurrS-la. Scnre sul 
" Quctidiaro ", e perciò si ritiene 
tri dmrto di afermare tutto quello 
che vuole, senza preoccuparsi di 
provare se sia vero o falso. 

Chiederemo a Gerolamo di cri-
durre le prove del suo asserto? 
Sznpr.mo per prevata esperienza 
che una faccia di corno, qua
le à di solito quella di un colìa-
borctorc del "Quotidiano", se ne 
ineschiti delle proic e dcllrr ve
ri:.'. Ieri hi-.n^o scoperto che ti 
pò crno dell'assassino Franco è 
* qorerno Zra.ttin'o - , il quale ri
spetti pcrscttczmcntc le < libertà 
cn' l ic i tr ?.' 

E allora abbicmo solo un mezzo 
con la solenne faccia di corno del 
sia Gerolamo Lina Moro: chia
viamo mentitore e bugiardo. Il 
che jccciamo di tutto cuore e in 
p T i t tranquiltitii dt coscienza. 

fn'cv, zig. Gerolanio? Siete ut 
b-ig'crdo E adesso fuori le prove, 
C". norrf eo<;romc, tndlmzo e 
dr-ta di nasata, di anello eh» off 
re :;rtìtt>. 

Le dichiarazioni 
di D i Vittorio 

Sulla conclusione dei lavori del 
Comitato dirett ivo confederalo il 
compagno Di Vittorio ci ha fatto 
le seguenti dichiarazioni: 

« Sono completamente ^oddisfat-

Ieri mat t ina il Pres idente del 
Consiglio ha r icevuto un gruppo di 
ferrovieri, dirigenti sindacali del
la categoria. Il colloquio t ra i fer
rovieri e il Presidente del Consi
glio è durato più di due ore, e in
fine l'on. De Gasperi ha chiesto 
una set t imana di tempo per pen
sare a quanto i rappt esentanti dei 
lavoratori gli avevano esposto. In 
ogni modo, il Pres idente del Con
siglio ha preso in seria considera
zione le richieste dei ferrovieri , i 
quali hanno deciso di a t tendere di
scipl inatamente ancora per qua l 
che giorno 

Gli esonerati politici 
Cosa chiedono 1 ferrovieri i talia

ni? Chiedono che i loro «alari non 
restino ai livelli medi at tual i , che 
si aggirano sulle 13 500 lire al me
se; chiedono che l 'amministrazione 
fornisca loro II vest iario da lavo
ro; chiedono di potersi l avare in 
modo decente quando termina la 
loro giornata; chiedono di fare tu t 
ti 8 ore al giorno, e non 10-12; 
chiedono di avere delle mense adat
te per lavoratori pesanti , e non i 
pochi grammi di minestra che 
passa — quando li passa — la Se-
pral; chiedono l 'abolizione della 
Ricchezza Mobile . 

Chiedono che il Tesoro pensi a 
tutto questo, e d'urgenza. 

Chiedono ancora di non essere 
offesi: quelli t ra loro che il fa
scismo esonerò dall 'impiego per 
motivi politici, at tendono ancora, 
dopo due anni dalla liberazione to 
tale del Paese, di essere r iassunti . 
Intanto tutt i gli epurati sono, un 
poco alla volta, r ientrat i in servi
zio; anche i peggiori elementi, an 
che i repubblichini, anche i t r a 
ditori, Sono rientrat i tutti ai loro 
posti, che sono spesso posti di co
mando. Sono r ientra t i con tutti 
gli onori, hanno ricevuto tut t i gli 
ar re t ra t i , hanno ricevuto tutti i 
premi. « Anche il Premio della Ri
costruzione ». I vecchi antifas'eisti, 
intanto, sono disoccupati. 

31 m o r t i a S . L o r e n z o 

I ferrovieri, operai e impiegati. 
hanno fatto la r icoitruzione con 
le loro mani, con uno slancio am
mirevole. dando tutti se stessi in 
un'opera che ha restituito in un 
tempo brevissimo all 'Italia la sua 
spina dorsale di s t rade Icrrate. 

Un esempio: lo Stalo S. Lorenzo 
a Roma. Il 19 luglio '43, gli areo-
plani alleati centrarono — con 
centinaia di bombe — stabili e a p 
prestamenti ferroviari. (Trentuno 

T LAVORI DELLA CONFERENZA DI MOSCA 

Bidault 
contro la 

sollecita provvedimenti 
minaccia demografica tedesca,, 

Bevin vede nei rifugiati una massa dì manovra utile a certi fini politici 
MOSCA, 15. — La seduta di o?^i 

del Consiglio dei Ministri degli 
Esteri è s tata quasi completamen
te dominata da quella che Bidault 
ha chiamata *- la preoccupazione 
della sicurezza *.. Il discorso del 
delegato francese ha a\ uto come 
nota dominante la visione osses
sionante di una Germania sovrapo-
polata. 

-. Una Germania troppo popolata 
r imarrà sempre un pericolo di 
guerra » ha dichiarato Bidault <• e 
io sarà più ancora se questo popolo 
avrà delle difficoltà a vivere su un 
terri torio troppo stretto per lui ». 

« M i s u r e d e m o g r a f i c h e » 
Bidault ha quindi affermato che, 

nell interesse della pace, -< debbono 
essere previste alcune mi-ure de 
mografiche „, le quali, tut 'avia, non 
sono, come si sarebbe potuto p e n 
sare in un pr imo momento." l 'ap
plicazione d: concetti maltusiani. 

La delegazione francese ha avan
zato a questo r 'guardo le seguenti 
proposte immediate: cessazione dei 
trasferimenti di popolazioni t ede 
sche abitanti all 'e-tero; proibizione 
ai rifugiati di stabilirsi definitiva
mente in Germania e raaido r im
patrio dei rifugiati stessi; organiz
zazione del Perni orazione tedesca. 

Bevin, dal canto suo, ha abbor
dato la quest ione della < displaced 
persons » da un al tro punto di v i 
sta. Egli, constatando che esistono 
in Germania vas te masse di rifu
giati che non vogliono tornare ai 
loro paesi d 'origine (e le ragioni, 
assai spesso, non sono tra le più 
pulite), ha concluso che l'unica 
maniera pe r r isolvere la questione 
è quella di assicurar loro un la
voro in Germania . La proposta di 
Bevin fa r i tenere che. t ra gli a l
leati, vi s iano delle potenze inte
ressate a mantenere in Germania 
una vasta massa di manovra rea
zionaria in appoggio alle forze rea 
zionarie autoctone. 

P a r l a V i s c i n s k l 
Per la delegazione sovietica ha 

preso la parola Viseins-ki, il quale 
ha dichiarato che forti pressioni 
sono esercitate ciui cittadini sovie
tici deportati dai tedeschi, e che 
at tualmente si t rovano nelle zone 
occidentali della Germania, per im
pedire il loro r impatrio. 

Il delegato sovietico ha fatto In 

occidentali le condizioni di libertà 
di r impatr io dei rifugiati. 

Riferendosi alle questioni t e r r i 
toriali, Viscinski ha r icordato che 
alcune modificazioni terri toriali 
sono state appor ta te nelle tre zo
ne occidentali senza che il Con
siglio di controllo alleato fosse sta
to prevent ivamente consultato. II 
delegato sovietico ha citato, t ra gli 
altri , il caso dello Stato Palatino 
Renano, costituito con decisione 
uni laterale nella zona di occupa
zione francese. Tali modificazioni 
— ha avvert i to Viscinskl — costi
tuiscono degli atti tendenti alla 
federalizzazione della Germania : 
atti che pregiudicano la s t ru t tura 
futura della Germania . Concluden
do. Viscinski ha proposto che ogni 
modificazione terr i tor iale debba a-
vere, d'ora in avanti , l 'approvazio
ne del Consiglio alleato di con
trollo in Germania . 

Richard Bloch 
è morto 

PARIGI . 15 — Oggi è deceduto 
i m p r o v v i s a m e n t e per paralisi car
diaca il compagno Jean Richard 
Bloch, direttore del g iornale * Le 
Soir » e cons ig l iere del la R e p u b 
blica. Il Part i to comunista france
s e perde uno dei suoi militanti e 
la letteratura francese c o n t e m p o 
ranea uno dei suoi rappresentanti 
migl iori . 

Nato da una famigl ia borghese . 
B loch v R ; e s e m p r e \ i c i n o al popolo 
e partec ipò con fede al le lotte del la 
c lasse opera ia francese mi l i tando 
ne l Part i to comunista . 

N e l 1919 egli s cr iveva: « Giuro 
di dedicare tutte l e m i e forze a 
ricercare, a denunciare , a bol lare 
l 'oppressione e la miseria , o v u n -

ferrovier i morirono, que l g iorno: 
« assass inat i », dicono i l oro c o m p a 
gni; nessuno , infatti , a v e v a p e n 
sato ad organizzare i r icoveri per 
gli operai) . Lo Scalo S. Lorenzo era 
ridotto un ammasso i n f o r m e di 
rovine . Oggi tutto è in ordine: r i 
m e s s o s u pezzo per pezzo, m a t t o 
ne per mat tone dai ferrovieri . A 
v o l t e devono portarsi da casa gl i 
s trument i di lavoro; d e v o n o p r o v 
v e d e r e da soli a l le tute . 

Gli operai di S. Lorenzo s o n o 
tra quel l i che v i v o n o n e l l e cond i 
zioni più dure: non hanno più 
neppure la mensa, hanno degl i 
spogl iatoi e dei lavatoi indegni di 
uomini c ivi l i ; un operaio che r i ce 
vet te , giorni fa, una schegg ia in 
un occhio , dovette a t tendere tre 

L'operaio Vincenzo Petrini , pur 
avendo fatto ne l m e s e scorso t r e n 
ta ore straordinarie , ha incassato 
12.000 l ire; l 'operaio Otello Bosco 
ne ha r i cevute 10.000, con 32 ore 
ài s traordinario: Ote l lo Bosco ha 
m o g l i e e t re tigli, e un quarto sta 
per arrivare . La s i tuazione , per gl i 
altri, è preso a p o c o la stessa. 

Ieri s i a m o stati a l lo S ta lo ; a b 
biamo vis to tra gli altri un uomo, 
comple tamente nero di ful iggine. 
A v e v a lavorato a pul ire una ca l 
daia (a causa dei continui a v v i c e n 
damenti de l l e locomotric i , gli o p e 
rai s o n o costretti a entrare ne l l e 
caldaie quando ques te sono a t e m 
peratura anco id mol to alta), a v e v a 
respirato fumo per ore e o i e : ado---
.-.o non a \ i " b b c t i o v a t o neanche 
un pcv/.o di sapone per p i l las i . 

• Raccontate lo a De G isneri 
ha gridato qualcuno. 

c i 

si Intitola II grazioso fogliettino) è 
itilrouabile o quasi: la sua diffu
sione è in effetti circoscritta alle 
edicole principali dei principali 
quartieri della città, e ignora le 
lioroate pen/ericl ie o addirittura i 
quartieri pr i r i di alberghi o di abi
tazioni di classe 

Cominciano per ordine. (Irniente 

Complimenti autorevoli 
Farà piacere a tutti, per lo in

tanto, sapere che, reduce dal c a m 
po di coi icc' i trnmcnto per fascisti 
di Padii la, ove era stato Miniato 
duoli alleati per la sua eccessiva 
dimestichezza con gli ambient i ger 
manici , il Pr inc ipe don Francesco 
Ruspoli lia presenziato alle nozze 
liidolfi-Marsico. Era con lui, fra il 
cent inaio e passa di altri inr i tat i . 
la cr - s io i iorma Maria Rossi, vetu
sta toscana e.v-ge^triee della Pen
sione « 3101111 > in puurii di Spa-
«iie, eli e ospitò per (ungili mesi il 
caro co lonnel lo delle SS. Eugenio 
Dollmann, innato ora ni mis.'.ionc 
duoli alleati in .Algeria. .'\l g iorno 
d'oun; la su /nonna Rossi lui a b 
bandonato l'arie del beuserr irc tra
sformandosi in Principessa Ruspo
li. A ravvivare l'ambiente ' fu no
tata la presenza del comi», prof. 
Vittorio Valletta della FIAT a 
braccetto con S A li. lihamuth lil
iali, principe ereditario dell'Afqlia-
mstan. Sdraiato su una poltrona 
a trastullarsi con il cagnolino del-
l'on. deputato democristiano Praia, 
fu notato il colonnelo Musco, il 
quale , pur non avendo nulla a clic 
vedere con il f amoso e purtroppo 
est into comico s ic i l iano, riuscì 
rguo lmeute a raggiungere apprez
zabili effetti comici con il parlare 
della sua Armata Italiana di Li
berazione, destinata notoriamente a 
fabbricare partigiani per uso di 
" r iconci l iazione » con Ezio Maria 
Gray. 

Era presente ancìic alle fauste 
nozze, S. E. Gasparotto, ministro 
della difesa, il quale r i t o l t o s i alla 
s ignorina Ribii, inviata speciale del 
e Venerdì della Contessa •>, le sus
surrò: > Lei ha dei bel l iss imi cape l 
li, sembra Maighcr i ta de l F a u s t » . 
Indi regalò agli sposi un suo l ibro, 
intitolato *• Il diario di un depu
tato •>. 

Amor sacro e profano 
71 giornale, passando a parlare 

di un ricevimento offerto tu o c -
ca.sioitp dell'arrivo a Roma del
l'Ambasciatore Amiiieano D u m i , 
rileva un piccolo battibecco senza 
parola fra la cara Bibg ed Ettore 
Basai, direttore nonché «parti
giano > del « Buonsenso.». La no
stra Bibg insinua addirittura che 
il Bascvi avrebbe in tenz ione di 

! ; a r correre del tenero fra la reda-
j zioi.e del '• Buonsenso » e quel la 
[ del <• Venerdì ••. Ci fu chi fece del-
I lo spirito m questa occas ione e 

malignò clic i n f a ^ al Bnser i man
icava un << VeneriW». 

E passiamo al ricevimento in ca
sa di br i l l io Saitta. ex-redattore 
del < Piccolo -> con Nino d'Aroma 
e attuale -.Ltlnttore del « Giornn'e 

ir. C 'ONC;RI:SSO n n , i > r . c . i . » 

Delegati di Julia Europa 
elogiano le ferrovie italiane 

MILANO 15. — I r.ipiircsentantl 
delle fcrroxic sM/zorc, fr.uicesi, in- _ 
glesi, s\c«lesi, nlamtcM e bclghe so-j della .S'era». In casa Saitta, sel l i 
no c<nt\punti .i Firenze por il con-l ora che le co^e vadano diversa-
gre.sso cleir« l ' . f . l . >. mente: l'eleganza di porgere è qui 

Tutti i dolci;;m li.inno i-,j»res-o iaI accoppiata alla eleganza di p e n s ' e -
loro .timuir.i/.Hiiic per f|ti.inti> si è 
latto nel cinipi) Rrro\ u n o in Ita
lia, (loie- le ilistrii/iimi sunti state ili 
eccezionale gravila. 

io . Le pareti e le poltrone trasu
dano spiritualità e buon gusto N o 
t iamo infatti fra gli intervenuti, 
Lina Pi^truvallc, nota scrittrice 

Delinquenti comuni arrestati 
per l'uccisione di De Agazio 

molto apprezzata nell'ambiente del
le cameriere monarchiche, Io qua
le, con aria smaterializzata e con 
l ineament i offuscati mormora a 
qualcuno « Più conosco gli uomin i 
e più apprezzo i p c d e i a s t i » . La 
frase misteriosa, pronunciata s e n 
za nessuna intenzione corrotta, Tie
ne sofìovuta dallo squillare puro 
della voce di Rosa d'Este, noto. 
.scrittrice cattolica. ^ Sì certo — 
essa dice — v e n g o da S. Pao lo , il 
Santo Padre h a ' b e n e d e t t o l e mio 
l ir iche e mi davano mi l l e l ire a 
romanzo. Come potc \ o Kire a v i 
vere.' ». Sappiamo p'>« m segu i to 
clic In signora HOMI d'E<'e -iltre a 
scrivere poesie benedette dal Pa
pa è aiiclie la d u e t t i ice del setti
manale pornogratìto >• Coquetfc > e 
clic come tale e sta'a proi e ssa ia 
per o l traggio al pudore 

Dopo averci m c t o n t a M (incoia 
della .signorina .'luna NzjjUMinsf.a 
indossante * un abito d e u s a m o - i ' e 
ps icologico , a qu. idivUi bi.iii«-lu e 
n e r i » , il - Venerdì." ci in'unline 
in casa Floridi » nel m o i e lab i 
rintico del la vech ia R o m a » in qui l 
di Panane Otti traviaivo in eoi -
r e r s u n amab-li e ballet' i graziosi 
il comandante delle Guardie No
bili del Papa, conte Salutici, il du
ca Sambtasc di San Severino ed 
altri, -t In un angolo un u i l i c ia l e 
in divisa parla di co^e mil i tari e 
la sua voce ci riconforta: par lare 
de l l 'esc i cito è come a v e i e ancora 
un e serc i to» cosi o.sseri a tntcl l t -
gentemci i t e B ibg 

Giusti timori 
E poi tutti a casa Corsini , d o r a 

Mimma e la sua « ganga » fanno 
festa. Qui c'è donna Benedetta Cla
rinetti , consorte del fu F. T. Ma-
rinetti, il futurista a c c a d e m i c o fa
scista, ins ieme al genera l e Olmi , al 
decaduto senatore Pellizzari e al 
eonte Ferretti di Castdfcrretto. 

Con astuzia e intelligenza i « ra
gazzi * intanto si divertono, m e n 
tre i grandi parlano, anche, qui, 
della correttezza di Saragat e d e l 
lo < Iiunior > di Calos-s-.i, f i n a l m e n 
te, dopo l 'arre Muracela sot'itilista, 
tornati in porto. •• Apprez.zatit-sima 
la caccia al tesoro o i g a n i z z a t a dal 
c o n t e Vittorio di Capaci e da L u i -
li l'Eci iva in (in fr.' ìo.ssi). l 'auda
ce). Ancor più apprezzati i gai 
-"coppi di mortarett i e petardi , o r 
ganizzat i da Nicolet ta Giust in iani 
e Fabr iz io riCciivaui, a l i l i a n i m a 
tori de l la festa A m m h a t i ^ i i v u ? « i 
M. Vittoria Fan e il capi tano P%e-
lo Tomase l l i , in alta tenuta , i m a 
li a l l e sei del mat t ino h a n n o b a l 
lato tre va lzer di s egu i to t i a il 
p lauso degl i astanti ». 

E da ultimo una riunione di si
gnore italiane e straniere, in cerca 
di t u * n c o r c r o stabile per chiac
chierare e prendere ti té. L"nuz<"-
txva è partita da un gi'tppo - i s i 
gnore americane e inglesi che, a 
quanto riferisce l'tiii'ieta spec ia l e 
del « Venerdì » r o g l i o p o creare 
questo c ircolo anche allo scopo •• di 
a t t irare nell 'orbita del c lub, p o 
n e n d o l e cosi sot to protez ione e >o i -
veglianz.a a un tempo, le I m o più 
g iovani e spens ierate cn l lcghe a i l e 
qual i il c iclo d'Italia hi, des tato r e 
cess iva se te di vita ». 

Durante il trattenimento snr.sC 
un piccolo battibecco ira la Jò di 
B e n i g n o e l'on. Face/ni'et ti, ex Mi
nistro della guerra, a proposito del 
marito della Jo, ufficiale efìettivo 
abbastanza monarchico. Al termine 
del battibecco la di Benigno, m 
turbante icrde smeraldo (espoir 
humbertm") * ^e n'è andata via 
jo ine una martire, col MIO nodo di 
Savo ia in mezzo alla f i onte ». 

Buon prò le faccia. 

.MAURIZIO I T I I K A R A 

G E N O V A 
;i qui-ti eli menti, prima I •,.« . . . 

iiiiil.it.i < stata (lutila u«-l| -..",. « v # » 
litici- l a l.'iiaciuno-.-i nt | »«'»j'»->0 

que esse si t rovino». E questo g iu- | fe r rovier i : ha scelto i ferrovieri 
ramento ha mantenuto. per fare economia. 

La Scpral ha tolto ai ^ferrovieri 
romani anche quel po' di mine
s t ra che dava loro ogni giorno. 

Scalo S. Lorenzo, dove lavorano 
1500 uomini, nelle caldaie e t ra i 
fili ad alta tensione, < non c'è un 
dottore ». 

Ma il Tesoro non ha fondi per i ( z: linan7i."iii Ciò picine--=o. trovr-

CAGLIAKI 
ICO MA 
TOUI.VO 
r i R K N Z K 
VEXKZIA 

MILANO 1 5 — i \ C* ) Squarta Mo-i t iaic c iato per ..nm.-tia Da alloiaj 
bile < ri Ufficio pol-tico. -i Ho la c i i - l a . c \ a iniziato l.i -no mio \a att'Vitu PALERMO 

liezionc dei Quo-toie li.inmi imzv.lo ' q in le le-pon-abilc del sotUinanalc j XAI'OLI 
Ile indagini attorno al! uccisioni" a v - i i l l Meiiciiano ci Itali • • l" 
\enuta ien del cioni.'lis'rt Fi.u.co D' | In bn«e 
Anaz.o j i|)otc-i foiu 

Gli sforzi della polizia -ono te M aldc.1 Ilo politici" l a I.'nap 
stabilire esattami nic. pi r quanto po--JtiViia ilei De A-'az.c» <ia taic da far-
sibile. il morente del di-litio lo pen a ie 

Gicva comunque r'as-im.( ic b:cvc- F.-i=ci^tn c o i m n t i , *t era pure at-
n t n t e il i i irrun/um rifai- dei DeStir.ito .nninat.e fia ì « c u n e i . i t i » , m-
Agaz'o | \ itsio-t del'a Mia l.imcla e ploficua 

Molti anni n: -nuo aveva imz'-to la j d i nera, o mdi-peititi daU'atteg^.u-
|«ua carr ien eiomaliMica collabo.ali- ; n ento o,;ionu-t,> da lui pre.-o nei 
jdo in un giornale milanese « Fiair-me' confronti del eoveino d. Salo. 

Ora RIÌ oprrai devono p r o v v e d e - | Verdi > e sut i t -st ivamcitc eia pa<=-! Su questi ciati di fatto, dunque, st 
re da s e a tutto. E quando |*ato in ve-te di direttore al e Popò- inarchi l e r-uppor-e di tiovarsi di fron-
« s t a c c a n o » non hanno s a p o n e I o d l Monza» M ad «n delitto eni.nentemente po

n e , lavarsi Nel periodo della doir.maz-one nari-J l'«^»- Senoncln . «ntiano m rampo 
1 tfa=cista si distinse quale solcite col-I""1"1* elementi i -npo i tan t i emi di cut 

ore prima di sapere s e a v e v a su-.Iaboratore delia e stampa » di Tori- jbi-opra t<ntr conto 
bito o no una les ione . Infatti a l l o l n o diretta da Concetto Pettinato: al » » o A.v.z o propMetano_ dello sta-

quale si ac . 0 cio m occasione dello b , , c f h ^ : a Strami».o n j . eoe gli 
articolo e Se ci sci batti un colpo». o r l = ' n S o portato in doto dalia figlia 
Per questo c„o colno d; testa venne! «'el n<">to mdu-tr.ale Zucca, e ia co
arrestato. processato e raturalrntn-i '"O-cuito come perdona di Inrphi mer 
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Consigliamo i Nostri Lettori 

LA " 5 . a „ D I R I T O R N O D E I . C A M P I O N A T O DI C A L C I O | p o i c h é , crediamo, le sorprese non 
i mancheranno. 

*&iifft gli sguardi 
puntali su dorino 

E sopratutto quelli dei tifosi milanesi e modenesi 
Il Venezia scende a Roma con serie intenzioni 

Le partite di oggi 
JuvcnSiis-Tonno. 
Ron-.a-Ver.C7.a (S-;.(I o 

ore 15 301. 
Brescia-La? o. 
Vicenza-Nano".' 
Alessandria-Bar :. 
Inter-Miten. 
L ivomo-Geros . 
Modena-Fiorcri" - i 
Sa-r>pDor.a-AViIr.r!;?. 

L'U. R. S. S. aite Olimpiadi 

fine alcune proposte: assicurare ai Modena, si troverà di fronte una 
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L'odierne giornata del massimo 
campionato darà vita ad incontri 
interessanti, sia per il primo posto 
clie per la retrocessione. Tra i pri
mi vanno annoverati: Juventus-To
nno (andata 0-0), Internazionale-
Milan (1-3) e Modena-Fiorentina j 
(--1); tra i secondi: Brescia-Lazioj 
(3-6), SampDoria-Atalanta (l-l),i 

Roma-Venezia (3-2) e Vicenza-Na
poli (2-2). 

Il - e l o t i - delle! giorraf<j è senza 
dubbio la Juventus-Torino; da que
sto incontro dipendono non solo le 
possibilità per la Juventus di vin
cere il campionato, ma anche qncl-i 
le del Modena e del Milan. Una 
sconfìtta del Torino, in/affi, permef-
ferebbe clic inscguitrici ài portarsi 
nuovamente a ridosso dei granata. 

Staremo a vedere se Plola e C i 
riii-^cirnn'io a infiltrarsi nella fit
tissima rete difensiva dei campioni 
d'l*aiia, che, per l'occasione risfo-
dcrano la jormazione-tipo in difesa 
(Bacigalupo, Ballarin, Maroso) e 
Castigliano, 

Quel che dicevamo sulle possi
bilità di vittoria finale del Modena 
e del Milan, t a l e qualora queste 
due squadre vincessero contro le 
rispettive avversane; francamente 
non sapremmo dire quale delle due 
avrà compito più difficile. L'una, il 

te ascolto. 
Dono la liberazione '1 De Acazio.! renne cicriito anche una secondi 

accusato di collabora^on'Ftr.o. vcn i - | versione: a pcr-one interessate «-'» c i , e av e- ero l v - n v , ci -ib.' pio
va processato, condannato ed infine r-0 '" c'"1 V D e Acazio rincasava ogni „,, n i . t l l I - i r s ! o f 1 < ."ó sìn.i-.i di : e .à i 

- r n pressa poco alla stessa ora. a f - l ( l a „ sui'KKAIllTO » - Ma r o , &.y 

crini agenti di P S hanno efiettiia-; 
to nella tarda serata un va=to ra-
s'rcliamento nella zona della Citta 

'do;'.! Studi dove e s w t n u t o il de-
7 i IÌ"O. j litio, arrestando, in ba=e a piccine 

informa7.ioni, un certo numero di 
clementi pregiudicati por reati co
muni e noti all'autorità di P. S. 

ma dai m o 
RARTOI.IN'I 

i m p a - t i e *. r 
met;.,o a 

Via Msrs .tta 
a ii. H te., n o n 

rappresentant i ufficiali dei rifugia 
ti la visita dei campi nei quali 
vivono i lorn connazionali; proibi
re ouni propaganda tendente ad 
impedire il r impatrio, costituire 
una commissione quadripart i ta in

caricata dl controllare nelle zone 

Fiorentina notcrolmenlc rinfran
cata dal successo di domenica scor
sa contro la Juve, e decita a tirarsi 
rapidamente fuori dalle sabbie del
la retrocessione; l'altra, il Milan, 
oiuochera contro i cupinì dell 'Inter 
e tuffi tanno come questi incontri 

fra squadre concafadine siano aper
ti a qualsiasi risultato. 

I laziali, dopo la brillante prova 
fornita a Modena, si apprestano a 
sostenere l'urto di uno strambo 
Brescia; di una squadra cioè che 
alterna buone prove ed altre sca-
dentissime. Se il quintetto di punta 
laziale riuscirà a trovare quel mor
dente di cui si è tanto sentita la 
mancanza negli incontri con la Ro
ma e con il Modena, saranno guai 
per Sacchetti, Spaggiari e Messora. 

Brutta gatta da pelare, il Vene
zia che oggi scende allo Stadio ro
mano inter'ionata a racimolare 
qualche punto che potrebbe esserle 
prezioso. La Roma, che da un pò1 

di tempo a questa parte ha perduto 
quello spirito garibaldino che era 
una delle sue caratteristiche, non 
dovrà prendere sottogamba l'undici 
lagunare, anzi dovrà giuocarc fino 
al 90* con tutte le tue mioliori 
energit. 

Alcu-ni quot-d a l i rom<i*>f, specìa-1 
Iirrcti 7icl/c cn.nj>ioT7e gatte e ECCITI-, 
dalistichc a fot,do rearrOiicr.o, lian-j 
no ixiluto parlare*, a jiropriìdo dcl-\ 
l'uccisone ili Franco De Agazio, di' 
€ terrorismo ro ' ( I J A costoro — che, 

I V
E ' s . t£ :o .c .1-^c'a''T1"c'"' t c •snnunc.'ito si sono ben quardatt dal portare ia\ 

Napol i e Bari , questa domenica, ì^oril\v^?-t rtcVnaV o r f éa in « £ - ™ ' ™ P ™ rfc"* loro stolte far-\ 
sc immia e r t cu i 'a orciai sicura la1""""1 — «"il n pi.o rifondere che 
partecipazione cì<a'.: atlot: sove'ici ai.<"on l'appcll/ituo che si mentane:' 
gioch: o ln .p . c . del prr».-ò.rr.o ar.-.o. I proi oiatori', | 

sì invertono le avversarie: i galletti 
saranno dl scerba ad Alessandria e 
francamente non ce la sentiamo di 
concedere loro molte speranze, 
n-cntre il Napoli, a Vicenza, ten
terà di riscattare la sonora scon
fitta di domenica scorsa. 

Sicuramente questa sera non sa
ranno troppi i - -dodici- che ver
ranno totalizzati al concorso Sisal 

Migliori marche 

A RATE 
erzonl* 

VIA MILANO 7 * TEL, 4 

Triestina batte Bologna 3 a 1 . 
TRIESTE. 15. — La Tnest na. a s e 

guito di una brillante partita d'attac
co, ha nettamente battuto la squadra 
del Bologna, discreta in difesa, ma po
co ffTìcìente nella prima linea. 

I.a Triestina ha chiuso il primo 
tempo in vantaggio per un goal, FC--
gnato al 40' da Zanolla. Nella ripresa 
ha .segnato ancora Zanolla al IR'; A i -
cari per il Bologna ha sognato ai 
2.V e Zanolla ha portato a tre I goals 
della Triestina al 37'. 

Arbitro Gemini di Roma. 
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fromarlo e derubarlo <aicbbc s t a t a j ( X , - 0 V j a s m t . . , .< . .„ , , c f 4 J l . . . . / 
co=a relativa.rentc- facile tato cnc s: po- ,oro .-.rr,t "are d. o l i - / 

A riprova delle nostre an>rnr>a7:oni.' Q : l „ : . . . ( «.,, ., p r C 7 7 ' : l l I - ! : o . . . * 
ci puintre noti7ia aìl'ultim'ora cne al-
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